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COMUNICATO 

Il Senato ha approvato la conversione in legge del  decreto 10 gennaio 2006, n. 2, recante “interventi  urgenti per  i settori dell’agricoltura, della pesca, nonché in materia di fiscalità d’impresa”, con importanti ed attesi emendamenti che rispondono appieno alle esigenze del settore e rappresentano sicuramente una conquista, di particolare significato, della nostra Associazione.

Il provvedimento dovrà continuare il suo iter di conversione in legge presso la Camera dei Deputati e quindi dovremo attendere l’esito del suo percorso parlamentare per dirci compiutamente soddisfatti.

Il provvedimento contiene alcune importanti innovazioni normative che tratteremo in sintesi:

· Proroga Sicurezza

E’ previsto il differimento al 1 gennaio del 2007 dell’entrata in vigore degli obblighi di sicurezza per le unità abilitate alla pesca costiera ( locale ed entro 20 miglia dalla costa) previsti nel Decreto Ministeriale 5 agosto 2002,  n. 218 e successive modificazioni. Continuerà, fino al nuovo termine, ad applicarsi la pregressa normativa in materia di sicurezza di cui al DM 22 giugno 1982 e DM 19 aprile 2000.

· Estensione all’imprenditore ittico del regime IVA previsto per l’agricoltura (art. 34 del DpR 26 ottobre 1972, n. 633)

Si tratta della sperimentale applicazione, per il 2006, anche alle imprese di pesca, del regime IVA speciale previsto per il settore agricolo consistente, in pratica, nel particolare regime di detrazione che prevede in luogo del normale recupero dell’IVA assolta sugli acquisti, la trattenuta, a titolo di detrazione forfetaria, di un importo pari alle percentuali di compensazione, da stabilirsi con apposito decreto ministeriale, applicabili sull’imponibile delle cessioni. In virtù di questo particolare regime l’IVA a debito o a credito viene determinata sottraendo dall’imposta riscossa sulle vendite, applicata con la ordinaria aliquota, l’imposta detraibile corrispondente alla percentuale di compensazione fissata.

Un esempio può rivelarsi utile a meglio comprendere il nuovo regime IVA:

“supponiamo che un imprenditore ittico abbia effettuato, nel periodo di liquidazione IVA, cessioni per un importo complessivo pari a € 90.000,00. Nel caso in cui la percentuale di compensazione, da stabilire con decreto, venga fissata nella misura del 7% il calcolo dell’IVA dovuta è il seguente:

IVA sulle operazioni imponibili


90.000 x 10% = 9.000

IVA detraibile





90.000 x   7% = 6.300

IVA dovuta





9.000 – 6.300 = 2.700

Dall’esempio sopra riportato emerge con chiarezza che quanto più l’IVA detratta in base alla percentuale di compensazione è superiore all’IVA assolta sugli acquisti, tanto maggiore risulterà la rendita fiscale in favore dell’imprenditore.

L’applicazione di questo regime non esclude per l’imprenditore ittico gli obblighi di natura contabile e fiscale previsti per tutti gli  altri contribuenti, ivi compreso il calcolo dell’IVA eventualmente dovuta, con le  previste scadenze.

E’ opportuno infine precisare che l’emendamento proposto al Senato non viene a modificare la attuale aliquota IVA ordinaria sulle cessioni dei prodotti della pesca (come noto fissata al 10%) né quanto già disposto dall’art. 8 bis del DpR 633/72, con riferimento agli acquisti (non imponibilità IVA).

E’ previsto infine che il Ministero dell’Economia e delle Finanze proceda all’emanazione, entro trenta giorni dalla approvazione della legge di conversione, di un decreto che stabilisca le percentuali di compensazione, nei limiti del previsto onere complessivo determinato in 12 milioni di euro per l’anno 2006. 

· Interventi di semplificazione in materia di pesca

Significative appaiono le disposizioni in materia di semplificazione finalizzate a rendere meno onerosa ed inutilmente complessa la gestione delle imprese di pesca.

La nostra Associazione si era battuta per la verità per l’inserimento di una specifica disposizione di semplificazione orientata alla necessaria flessibilità delle attività di pesca in luogo dell’attuale fermo tecnico settimanale e festivo ( il così detto “Plafond” delle giornate di pesca che ogni impresa poteva gestire a seconda delle sue programmazioni produttive e commerciali e secondo le necessità di sicurezza nel lavoro). Questa disposizione non ha trovato, purtroppo, inserimento negli emendamenti presentati; la problematica, che, peraltro non comporta alcun onere per lo Stato, dovrà trovare soluzione in un apposito Decreto Ministeriale.

Non possiamo che ritenerci ugualmente soddisfatti per gli interventi approvati, proposti dal nostro Sodalizio ed adeguatamente sostenuti dalla Federpesca.

In sintesi di seguito le misure di semplificazione approvate:

· Validità biennale dei certificati di cui all’art. 33 del D.C.G. 12.01.1930, tra cui anche il certificato di esenzione dalla deratizzazione; 

· Visita periodica della cassetta dei medicinali di bordo, visita periodica agli apparati radio e revisioni delle zattere di salvataggio, delle cinture, dei dispositivi di evacuazione, degli estintori di bordo, dei ganci idrostatici sono da effettuarsi ogni due anni.

· La procedura semplificata prevista dalla circolare della direzione delle dogane n.30819/8 div. XV dell’11.4.1973 costituisce ora prova dell’avvenuto imbarco delle provviste e dotazioni di bordo, con esclusione di carburanti e lubrificanti. La prova dell’avvenuto imbarco delle provviste e dotazioni sarà quindi data dalla registrazione delle fatture di acquisto su apposito registro vidimato dalla dogana, territorialmente competente; su detta fattura il Capitano dovrà annotare propria dichiarazione di avvenuto imbarco.

· Le prestazioni effettuate a bordo di unità da pesca attraccate alla banchina possono essere effettuate anche da medici di base e si intendono comunque rese entro il circuito doganale, il tutto ai fini dell’applicazione delle tariffe sanitarie di cui al DM 14.2.1991 e successive modificazioni; 

· Esenzione per le unità da pesca che effettuano la pesca costiera dall’obbligo di tenere il libro inventario mentre per le unità adibite alla pesca d’altura è previsto l’accorpamento, con indubbi vantaggi in termini di semplificazione, dei numerosi libri di bordo, già previsti dal codice di navigazione ( libro giornale nautico, inventario di bordo, generale di contabilità,  di navigazione, giornale di macchina), in un unico libro.
· Nei compartimenti marittimi di Mazara del Vallo e Salerno viene ristabilito il regime precedente alle modifiche apportate all’art. 146 del Codice della Navigazione dalla legge 172/2003; per essi infatti le matricole dei pescherecci sono tenute presso gli stessi compartimenti evitando così gli ingiustificati aggravi, di tempi e costi, previsti per la richiesta di certificazioni relative ai pescherecci.

· E’ consentito l’esercizio dell’attività di pesca, fermo ristando il rispetto delle tabelle minime di sicurezza, in caso di improvvisa e temporanea indisponibilità di marittimi imbarcati a bordo di navi da pesca. In tal caso è il comandante che annota l’assenza in un apposito registro vidimato dalla Autorità Marittima di iscrizione della nave e quindi non è più necessario procedere, in Capitaneria, alle formalità di sbarco del marittimo assente, con intuibili vantaggi per le imprese di pesca. La norma semplificatoria tutela anche  lo stesso marittimo che evita così per una breve assenza lo sbarco e quindi l’interruzione del rapporto di lavoro.

· Per le unità da pesca il certificato di idoneità ed il certificato intermedio di sicurezza hanno validità di tre anni (invece di due); sarà quindi possibile accorpare nella stessa scadenza le viste per il rilascio di dette certificazioni riducendo al minimo il fermo del natante.
· Il capo barca per la pesca costiera può assumere il comando di navi, non superiori a 100 GT, abilitate all’esercizio della pesca costiera (si sostituisce modificandolo  il secondo comma dell’art. 261 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione); si passa da 60 TSL a 100 GT conformandosi quindi all’unità di misura di volume – Grosse Tonnage (GT)– introdotta, per le unità da pesca, dalla normativa comunitaria. Il motorista abilitato può condurre motori a combustione interna o a scoppio, installati su navi di stazza lorda non superiore a 100 GT, adibite alla pesca costiera ( si modifica quindi anche il disposto del comma secondo lettera b) dell’art. 274 del Regolamento per la esecuzione del Codice della Navigazione).
· Il personale abilitato con certificato limitato di operatore MF-RTF/DSC di classe E può utilizzare gli apparati radio MF-RTF/DSC di classe A installati, antecedentemente al 7 aprile 2005, sulle unità da pesca. La deroga pone riparo ad una contraddizione determinata dalla circostanza che dal 1 gennaio 2005 le unità da pesca costiera ravvicinata dovevano dotarsi di apparati radio MF/RTF in DSC mentre solo a far data dall’entrata in vigore del DM 8 marzo 2005 per il settore pesca è stata istituita l’abilitazione per operatore MR/RTF/DSC in classe E.
· Sono state infine semplificate e razionalizzate le procedure del rilascio del libretto sanitario, delle relative visite periodiche e della visita medica prevista in materia di sicurezza del lavoro, uniformandole con la visita medica biennale. 
· Contributi agli eredi del personale imbarcato su navi da pesca deceduto in mare
E’ stato finalmente istituito un Fondo di assistenza per le famiglie dei pescatori, destinato alla corresponsione di contributi agli eredi di pescatori deceduti in mare, per un importo complessivo di €. 500.000, per l’anno 2006. Il contributo erogabile agli eredi di ciascun marittimo deceduto  non può comunque superare i 50.000 euro; con apposito decreto il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali determinerà le modalità di erogazione del contributo anche per gli eventi luttuosi verificatisi nel corso del 2005.

E’ questa una conquista significativa della nostra Associazione che come noto, di concerto con l’amministrazione Comunale e la Federpesca si è fortemente attivata per la previsione di misure di indennizzo in favore delle famiglie dei nostri pescatori recentemente deceduti in maree a seguito di naufragio. 

· Equiparazione del naufragio al ritiro definitivo
Il naufragio di unità da pesca, avvenuto nel corso dell’anno 2005, accertato dalla Autorità marittima, è equiparato al ritiro definitivo del natante con priorità della domanda presentata dagli interessati entro il 31 marzo 2006 al fine della corresponsione del relativo premio di ritiro definitivo, a valere sulle disponibilità finanziarie del programma comunitario SFOP.
Se la  specifica ed importante misura non troverà ostacoli o rilievi in sede comunitaria potremo sicuramente parlare di una grande conquista della Assopesca di Molfetta che  fortemente e tenacemente si è battuta per la sua proposizione ed approvazione.  

· Programma nazionale della pesca 2006
Sono stati inoltre confermati, anche per l’annualità in corso, gli obiettivi e gli strumenti di intervento già contemplati dal programma nazionale di settore del 2005.
· Distretti produttivi – modifica alla finanziaria 2006
Sono state estese anche alla pesca le disposizioni della legge finanziaria 2006 in tema di distretti produttivi  ( comma 369 legge 266/2005). Si consente quindi l’applicazione delle interessanti novità previste per i distretti industriali anche ai sistemi  produttivi locali della pesca.
Pur consci che si dovrà attendere l’approvazione dell’altro ramo del parlamento non possiamo che esprimere compiacimento per i risultati conseguiti grazie all’impegno della Federpesca e del nostro sodalizio. Non abbiamo certamente risolto i gravi problemi che da tempo mortificano il settore ma sicuramente avvertiamo finalmente un cambiamento di tendenza, una maggiore e positiva attenzione alla pesca ed al suo futuro.
Molfetta 14 febbraio 2006                                                    Il Direttore

                                                                                          Cosimo Farinola






